VERBALE  CONSIGLIO D’ISTITUTO
Il giorno 11 febbraio  2015 alle ore 18,00 nell’Aula Magna del Liceo “A.Tassoni” si riuniscono i componenti del Consiglio di Istituto per discutere il seguente ordine del giorno:
1) Lettura e approvazione del verbale dell'assemblea precedente;
2) Programma annuale 2015;
3) Delibera minute spese DSGA;
4) Radiazione residui attivi e passivi (C.M. 18313 del 16/12/2014 e 1444 del 28/01/2015);
5) D.M. 44/2001 art. 33-34-35-36. Discussione; 
6) Settimana breve ( rispetto all'O.d.G. definito precedentemente, Il Presidente comunica l'aggiunta del presente punto, sul quale verrà chiesta la delibera del Consiglio);
7) comunicazioni Presidente e Dirigente.
Sono presenti la Dirigente, Dott.ssa Luciana Contri, il Dott. Rocco Severino, in qualità di DSGA, i docenti: Magnavacca, Turrini, Loschi, Spagni, Coppelli, Pantaleoni, Pellati,  Taparelli
Sono presenti la Signora Reggiani, Presidente del Consiglio di Istituto, la Signora Venturelli, la Signora Pugnaghi e la Signora Ruozzi come rappresentanti dei genitori.
Sono presenti i quattro rappresentanti degli alunni, eletti in data 23 ottobre 2014: Alessandro Ferrari, Maria Francesca Bocchi, Davide Figoli, Leopoldo Rossi. 
1) Lettura e approvazione del verbale dell'assemblea precedente. 
Il verbale viene approvato all'unanimità.

2)  Programma annuale 2015. 
Prende la parola il DSGA, Dottor Severino, che presenta la relazione annuale 2015  e i criteri in base ai quali viene redatto.  Tale relazione è strutturata nei seguenti punti:
- la situazione edilizia del Liceo; 
-la popolazione scolastica del Liceo per l'a.s. 2015/16 definita in relazione allo stato attuale della scuola e articolata in: studenti, docenti, personale ATA; 
-gli obiettivi del programma annuale riguardo al Piano dell’Offerta Formativa. 
-la gestione del programma annuale articolato nei punti “entrate” e “uscite”. Di ciascuno viene fornito un prospetto sintetico con  voci di entrata e di spesa corredato di relative motivazioni (si rimanda al Programma annuale 2015 a disposizione di tutti i consiglieri). A proposito delle entrate, il DSGA porta l'attenzione del Consiglio sui fondi provenienti dalla Provincia di Modena e comunica che, allo stato attuale, questa istituzione non ha destinato fondi alla nostra scuola. Tale omissione comporta un deficit di bilancio; pertanto occorrerà ridurre alcune spese, ad esempio quelle telefoniche (che dovranno essere approssimativamente tagliate dagli attuali 13000 euro a 6000-7000 euro circa). Allo stesso modo -  fa notare -  i costi del collegamento ADSL sono decisamente alti e potrebbero essere notevolmente ridotti se  la Provincia di Modena attivasse la fibra ottica – decisamente più economica e già predisposta a spese della Regione e non ancora in funzione. 
A proposito delle "uscite", il DSGA porta l'attenzione del Consiglio sulla voce A04, in cui sono previsti 50.100 euro di investimento. Tale somma viene stanziata per il rinnovo dell'attrezzatura della palestra, in seguito ad una  richiesta dei Docenti di Educazione Fisica, che ne hanno rilevato l'obsolescenza. Il Dirigente precisa che occorrerà definire insieme a loro una lista di priorità degli attrezzi che devono essere rinnovati, in relazione al loro effettivo utilizzo. Pare tuttavia che non vi siano dubbi sulla necessità di ritrutturare il campetto da gioco, anche per ragioni di sicurezza. Nel caso la ristrutturazione non possa essere realizzata, la somma sopra indicata - precisa il DSGA – sarà devoluta ad altre attività. 
Il Prof. Pantaleoni - alla luce delle elevate spese della scuola e del fatto che il Ministero dell'Istruzione da anni ormai non fornisce  sostegno finanziario - domanda se sia opportuno alzare il tetto di contributo volontario delle famiglie. Si decide per il momento di soprassedere e di mantenere il tetto ad 85 euro l'anno,  tariffa molto contenuta se confrontata con quella di molte altre scuole superiori. Su suggerimento del Presidente, si concorda sull'opportunità di fare una campagna di informazione e sensibilizzazione presso le famiglie intorno alle scarse risorse finanziarie della scuola, in modo da motivarle al versamento del contributo e a sostenerne un eventuale aumento. Il Consiglio delibera (delibera n. 113/2015).
3) Delibera minute spese DSGA.
Il Consiglio d'istituto delibera 500 euro per le minute spese. (Delibera n. 114/2015)
4) Radiazione residui attivi e passivi (C.M. 18313 del 16/12/2014 e 1444 del 28/01/2015). 
Il DSGA propone la radiazione di circa 22000 euro di residui attivi, che verranno abbassati dall'aggregato Z. Il Consiglio delibera in tal senso. (Delibera n. 115/2015)
5)D.M. 44/2001 art. 33-34-35-36. Discussione. 
In relazione ad alcune rilevazioni avanzate dai consiglieri nella precedente seduta (vedi verbale seduta precedente), relative ai costi  e alla qualità del Sito Internet del nostro liceo,  il DSGA desidera precisare quanto segue: non viene attuata nessuna spesa superiore ai 2000 euro senza l'approvazione del Consiglio d'istituto; le spese per il sito del Liceo sono inferiori a tale somma e dunque non richiedono delibera; infine il rifacimento del sito a seguito di un danneggiamento telematico è stato effettuato dalla Ditta affidataria sulla base delle indicazioni fornite dal Docente responsabile in tal senso
Il Prof. Spagni accoglie le osservazioni del DSGA; in ogni caso egli conferma la necessità di chiarimenti rispetto alle procedure di appalto e alla modalità di invito alle gare; si decide che i chiarimenti richiesti, partendo dal documento AVCP, verranno forniti in separata sede vista la disponibilità del DSGA in tale senso. Il prof. Spagni si impegna poi a trasmettere ai Consiglieri le informazioni relative alla questione.
6) Settimana breve.
Il Dirigente informa che è stata effettuata presso le famiglie  degli studenti del biennio un' indagine di gradimento della settimana breve,  i cui  risultati sono stati nettamente favorevoli (226 su 54).  Aggiunge che, da parte di diversi insegnanti,  nella seduta odierna del Collegio dei Docenti,  sono state avanzate riserve in merito alla validità didattica di questa scelta: rientro tardivo al pomeriggio, conseguenti stanchezza ed esiguo tempo per lo studio. D'altra parte vanno rilevati i vantaggi: possibilità di svolgere attività di recupero il sabato mattina, fine settimana lungo, possibilità di organizzare con calma lo studio. 
[bookmark: _GoBack]In proposito si apre un dibattito di cui si riportano gli interventi di seguito:
Signora Pugnaghi. Esprime un parere contrario per ragioni di carattere didattico, nonostante la buona organizzazione dell'orario scolastico e dell'attività didattica. Rileva che, mentre per gli alunni capaci la settimana breve può funzionare, quelli che hanno difficoltà sono penalizzati sia dai pomeriggi molto corti sia dalla pausa troppo lunga del week end.
Prof.ssa Loschi. Concorda con la Signora Pugnaghi e aggiunge che non è sua intenzione decidere sulla base del gradimento delle famiglie, ma assegnando la priorità a valutazioni didattiche. Non avendo nessun insegnamento al biennio e dunque nessuna esperienza di settimana breve, ha interpellato i colleghi che hanno già sperimentato questa soluzione e fra i quali, prevalgono i favorevoli, seppur di misura.
Prof. Spagni.  Apprezza l'intervento della Signora Pugnaghi alla quale riconosce il merito di aver dato, della settimana breve, un giudizio basato su considerazioni esclusivamente didattiche; purtoppo egli ritiene che raramente l'apprezzamento della settimana breve da parte delle famiglie dipenda da queste motivazioni, ma per lo più si fonda su ragioni altre, di tipo prettamente logistico, che tuttavia esistono e sono parte della vita dei genitori e degli studenti.
Prof.ssa Pellati.  Ha sperimentato la settimana breve e, benché all'inizio dell'anno fosse contraria, ora ne riconosce i vantaggi, il buon funzionamento e la soddisfazione sia da parte degli studenti sia delle famiglie. 
Terminato il dibattito si procede al voto. Risultano favorevoli 9 consiglieri, contrari 3, astenuti 4. Il Consiglio delibera a favore della "settimana breve". (Delibera n. 116/2015)
7) Si decide di trattare gli ultimi due temi non enunciati nell O.d.G.:    viaggi e visite d'istruzione (limitatamente a quelli che  richiedono delibera, in quanto ridefiniti di recente nelle destinazioni e nelle date); tass day.
Viaggi e visite d'istruzione. 
Il Dirigente fa notare che uno dei viaggi proposti (Parigi della 5I per il periodo 21/4  27/4) eccede rispetto alle date  previste dal Collegio dei Docenti (10-31 marzo), né lo si può giustificare come "viaggio naturalistico", nel qual caso potrebbe effettuarsi a primavera inoltrata. Il Consiglio tuttavia decide di sospendere la delibera in attesa di chiarimenti in merito da parte della Commissione Viaggi. A proposito del Viaggio in Grecia della 5D, il Consiglio d'istituto delibera a favore, in quanto è pervenuto un preventivo inferiore rispetto al tetto di spesa di 450 euro stabilito dalla scuola. (Delibera n. 117/2015)
Tass day.
Per ragioni di carattere didattico e organizzativo, si decide di svolgere le due giornate di autogestione nel mese di aprile. Gli studenti consiglieri si impegnano a presentare nei prossimi giorni al Dirigente l'elenco delle attività previste, il numero e i nomi degli esperti esterni invitati, e a definire le date precise in accordo con gli organi della scuola.  (Delibera 118/2015).
Esauriti gli arogmenti all'ordine del giorno, alle ore 20.15 la seduta è tolta.
      Il segretario                                                                                          Il Presidente
Prof.ssa Lisa Loschi				dott.ssa Monica Reggiani 
